
Caratterizzazione di 
rifiuti speciali C&D 

finalizzata al recupero 
nell’ambito della 

bonifica di una cava 
dismessa



La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse.

I rifiuti sono gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che 

potrebbero recare pregiudizio all'ambiente.

Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti (art. 179)

Normativa di riferimento: D. Lgs. 152/2006



Definizioni di riferimento

• rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia 
l’intensione o abbia l’obbligo di disfarsi;

• trattamento: operazioni di recupero o smaltimento dei rifiuti, inclusa la 
preparazione prima del recupero o dello smaltimento;

• recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai 
rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati 
altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad 
assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. 
L'allegato C della Parte IV del D.Lgs.152/06 riporta un elenco non esaustivo di 
operazioni di recupero;

• smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando 
l'operazione ha come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di 
energia. L'allegato B alla Parte IV del D.Lgs.152/06 riporta un elenco non 
esaustivo delle operazioni di smaltimento.



CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

•  ART. 184 (classificazione) 

• … i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti  urbani  e rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di  pericolosità,  in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

• Sono rifiuti urbani (art. 183, c. 1, lett. b-ter): 

1. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata…;

2. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura 
e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività riportate 
nell'allegato L-quinquies;

3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;

4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed 
aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 
corsi d'acqua;

5. i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, nonché 
i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6. i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.



CLASSIFICAZIONE

• Sono rifiuti speciali: 

a) i  rifiuti  prodotti  nell'ambito  delle  attività  agricole, agro-industriali e della silvicoltura, ai sensi  e  per  gli  

effetti dell'articolo 2135 del codice civile, e della pesca; 

b)  i  rifiuti  prodotti  dalle  attività   di   costruzione   e demolizione, nonchè i rifiuti che derivano dalle 

attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis; 

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle  lavorazioni  industriali se diversi da quelli di cui al comma 2; 

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle  lavorazioni  artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2; 

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali  se diversi da quelli di cui al comma 2; 

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio  se diversi da quelli di cui al comma 2; 

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero  e  smaltimento di rifiuti, i fanghi  prodotti  dalla  potabilizzazione  

e  da  altri trattamenti delle acque  e  dalla  depurazione  delle  acque  reflue, nonchè i rifiuti da abbattimento 

di fumi,  dalle  fosse  settiche  e dalle reti fognarie; 

h) i rifiuti derivanti  da  attività  sanitarie  se  diversi  da quelli all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter); 

i) i veicoli fuori uso.



Rifiuto Pericoloso

• rifiuto che presenta una o più caratteristiche di cui all’allegato I della parte 
quarta del presente decreto;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm#P_4
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm#P_4


Rifiuto Pericoloso



PIANO REGIONALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI IN SICILIA

Con l’Ordinanza n. 03 del 20 ottobre 

2025 il Commissario Straordinario 

per la valorizzazione energetica e la

gestione del ciclo dei rifiuti nella 

Regione Siciliana

ha adottato l’"Aggiornamento del 

Piano Regionale di gestione dei 

rifiuti (stralcio rifiuti speciali)"



PIANO REGIONALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI IN SICILIA



PIANO REGIONALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI IN SICILIA



LA PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI



LA PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI



RS                     RSU



I RIFIUTI SOLIDI URBANI: IL PROBLEMA…



LA PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI



LA PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI
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I rifiuti da C&D
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I rifiuti da C&D



I rifiuti da C&D



Recupero di Rifiuti non Pericolosi – Normativa di riferimento

Decreto 5 febbraio 1998: Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (versione coordinata con il DM 5 aprile 2006)



Decreto 5 febbraio 1998: Allegato 1



Il sito è stato oggetto di sequestro e di attività di indagine da parte della procura della Repubblica perché 
interessato da attività di smaltimento  abusivo di rifiuti costituiti da terre di riporto e materiali misti.
Obiettivo del lavoro è la valutazione dello stato di fatto del sito, con la determinazione dei volumi e delle 
caratteristiche dei rifiuti attualmente presenti, e la valutazione di un’eventuale contaminazione del suolo 
naturale.

Area oggetto di studio

DUE DILIGENCE AMBIENTALE DI UN SITO FINALIZZATA ALLA BONIFICA



DUE DILIGENCE AMBIENTALE DI UN SITO FINALIZZATA ALLA BONIFICA



DUE DILIGENCE AMBIENTALE DI UN AREA FINALIZZATA ALLA BONIFICA

L’attività di studio è stata articolata in tre fasi:

✓ piano di indagine finalizzato a fornire il censimento, descrizione e mappatura dei materiali 

soprasuolo ea definire i criteri per la caratterizzazione dei materiali/rifiuti soprasuolo ai fini 

dell’avvio a smaltimento/recupero o dell’utilizzo come terre e rocce da scavo;

✓ attività di campo:

• prelievo di alcuni campioni di rifiuti soprasuolo da sottoporre ad analisi chimiche per la 

classificazione e omologazione degli stessi al fine di individuare il canale di smaltimento/recupero 

più idoneo;

• prelievo di alcuni campioni di terreno naturale in posto (substrato calcarenitico) presente alla 

base dello strato di rifiuti da asportare, per valutare l’esistenza di un’eventuale contaminazione ai 

sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

✓ Report finale: mappatura e stima delle quantità di ciascuna tipologia di materiale soprasuolo 

e sottosuolo individuata, individuazione della modalità operativa di intervento in relazione agli 

esiti del piano di indagine, stima dei costi necessari per l’avvio a recupero/smaltimento di tutti 

i materiali individuati, individuazione di un’eventuale stato di contaminazione



INDAGINE CONOSCITIVA-PRIMA FASE

La prima attività programmata è stata la ricognizione, mappatura e descrizione di 

tutti i materiali soprasuolo (rispetto all’attuale piano campagna) sulla base di 

appositi sopraluoghi.

La ricognizione dei materiali soprasuolo è stata effettuata sulla base della 

“scheda di censimento, mappatura e descrizione rifiuti soprasuolo”.

Si è previsto il rilievo strumentale di ubicazione e area di impronta dei materiali 

rinvenuti, anche ai fini della stima delle quantità.



INDAGINE CONOSCITIVA-PRIMA FASE



INDAGINE CONOSCITIVA-PRIMA FASE

Ultimata la fase di censimento dei materiali soprasuolo è stato possibile definire 

quantitativamente:

• rifiuti omogenei, riconducibili ad una matrice univoca e direttamente associabili ad 

un codice CER da avviare a recupero/smaltimento senza caratterizzazione analitica;

• si possono avviare a recupero senza caratterizzazione analitica tutti i rifiuti costituiti da 

cemento armato, calcestruzzo ed i rifiuti metallici (armatura metallica, rete metallica, 

tubi metallici, ecc.).

• si possono, invece, avviare a smaltimento senza caratterizzazione analitica tutti i rifiuti 

costituiti da parti di automobile, quali pneumatici, paraurti, filtri dell’olio, ecc.

• rifiuti misti da caratterizzare analiticamente ai fini della definizione delle 

caratteristiche di pericolosità, dell’attribuzione di un codice CER e dell’avvio a 

recupero/smaltimento.



INDAGINE CONOSCITIVA-PRIMA FASE

• I rifiuti non pericolosi potenzialmente recuperabili dovranno essere 

sottoposti al test di cessione (norma UNI EN 12457-2:2004) secondo le 

modalità previste dall’Allegato 3 del Decreto Ministeriale 5 Febbraio 1998, 

come modificato dal D.M. n. 186 del 05/04/2006 “Individuazione dei rifiuti 

non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero”.

• Si riportano nella successiva Tabella i parametri da ricercare nell’eluato a 

seguito del test di cessione, ai fini dell’avvio a recupero e i relativi limiti di 

concentrazione di cui al D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i..



INDAGINE CONOSCITIVA-PRIMA FASE



INDAGINE CONOSCITIVA-PRIMA FASE

• I rifiuti da avviare a smaltimento saranno caratterizzati analiticamente ai sensi 

del D.M. 27 settembre 2010 (abrogato e oggi sostituito dal D.Lgs. 3 settembre 

2020, n. 121).

• La scelta dei parametri da ricercare sarà effettuata sulla base delle tipologie di 

rifiuti censiti e di concerto con ditte specializzate allo smaltimento di rifiuti.







INDAGINE CONOSCITIVA – ATTIVITÀ DI CAMPO

• A seguire è stata avviata l’attuazione del piano di indagine.

• Tutti i campioni, ad eccezione dei campioni di fondo scavo (campionati per la 

caratterizzazione ai sensi del D.L.gs. 152/06 e s.m.i.), sono stati prelevati 

secondo la norma UNI 10802 “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – 

Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati”.



INDAGINE CONOSCITIVA – ATTIVITÀ DI CAMPO

La tabella riporta l’elenco e una 

descrizione dei campioni prelevati. 





INDAGINE CONOSCITIVA – ATTIVITÀ DI CAMPO

Le analisi svolte hanno avuto come principali 

obiettivi:

• l’accertamento della non pericolosità e la 

definizione dei codici CER dei rifiuti 

soprassuolo;

• la verifica di un’eventuale contaminazione 

sul terreno naturale di fondo scavo ai sensi 

del art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Sono inoltre state eseguite analisi al fine di 

individuare le possibili destinazioni finali dei 

rifiuti, con particolare riferimento ai rifiuti a 

matrice terrosa (frammista a materiali da 

demolizione, asfalto, ecc.).



INDAGINE CONOSCITIVA – ATTIVITÀ DI CAMPO

La caratterizzazione dei campioni di rifiuto ai fini del recupero è stata effettuata ai sensi 

del D.M. 5 febbraio 1998 e successive modifiche ed integrazioni (D.M. 9 gennaio 2003, 

D.M. 27 luglio 2004 e D.M. 5 aprile 2006, n. 186). In particolare i campioni di rifiuto sono 

stati sottoposti a test di cessione come riportato nell’Allegato 3 del D.M. 5 aprile 2006, n. 

186 e sull’eluato sono stati determinati gli analiti di cui alla seguente tabella.



INDAGINE CONOSCITIVA – ATTIVITÀ DI CAMPO

Ai fini dell’ammissibilità in discarica, è 

stata effettuata la caratterizzazione dei 

campioni di rifiuto ai sensi Decreto 27 

settembre 2010 (abrogato e oggi 

sostituito dal D.Lgs. 3 settembre 2020, 

n. 121). I campioni di rifiuto sono stati 

sottoposti alla determinazione dei 

parametri di cui all’Articolo 6 ed in 

particolare a test di cessione come 

riportato nell’Allegato 3 dello stesso 

decreto e sull’eluato sono stati 

determinati gli analiti di cui alla 

seguente tabella



INDAGINE CONOSCITIVA – ESITI

Sintesi gli esiti della caratterizzazione analitica 

effettuata sui rifiuti



INDAGINE CONOSCITIVA – ESITI

• Sulla base degli esiti del 

censimento e della 

caratterizzazione analitica sui 

rifiuti, risulta possibile 

confermare che sul sito vi è 

presenza di RIFIUTO SPECIALE 

NON PERICOLOSO.

• I rifiuti caratterizzati possono 

essere avviati pertanto ai 

seguenti impianti di destino: 

discariche per rifiuti non 

pericolosi ed impianti di 

recupero



OGGI



IERI



IERI



IERI



IERI











Sistema Sanzionatorio

• Parte quarta, Titolo VI del D.Lgs. 152/2006,dall’art. 254 all’art. 263

• Aggiornamento introdotto dal D.L. 8 agosto 2025, n. 116 «Disposizioni urgenti 
per il  contrasto  alle  attività  illecite  in materia di rifiuti, per la bonifica 
dell'area  denominata  Terra  dei fuochi, nonché in materia di assistenza alla 
popolazione colpita  da eventi calamitosi».
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